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JUGOSLAVIA Confronto non rituale nella Lega dei comunisti 

Autocritica in primo piano 
Spregiudicato rapporto di Zarkovic al congresso 
Il presidente di turno della Lcj non ha esitato a mettere in luce carenze, disfunzioni e problemi sia sul terreno economico e 
sociale che sul piano dei rapporti fra le repubbliche - L'attenzione ai temi del disarmo - Cordiale colloquio con Natta 

Dal nostro inviato 
BELGRADO — Non e un 
congresso qualsiasi quello 
che la lega dei comunisti ju
goslavi ha cominciato ieri al 
modernl.ssirnoSava Center 
di Nuova Belgrado. Sono I 
problemi del paese a Impedi
re ogni possibile tentazione 
di avviare 11 confronto sui bi
nari del ritualismo E Vidoje 
Zarkovic — presidente della 
presidenza della lega — quei 
problemi li ha presi di petto, 
scegliendo di non relegare le 
autocritiche nel limbo delle 
cantilene di circostanza. Ha 
parlato con una franchezza 
che in alcuni punti è parsa 
rasentare l'autoflagellazione 
da parte della forza politica 
che ha costruito l'attuale Ju
goslavia. I risultati positivi 
— che certo non mancano in 
un paese dove i rischi del do
po Tito parevano alla scom
parsa del maresciallo ben 
più gravi dei problemi di og
gi — Sono stati trattati con 
freddezza da Zarkovic. deci
so Invece a sottolineare la 
gravità della crisi attuale. 

Esauriti gli applausi alle 
delegazioni estere (partico
larmente caloroso quello ri
volto alla rappresentanza del 
Pei guidata da Alessandro 
Natta) Zarkovic ha comin
ciato cosi le due ore del rap
porto: «La lega si presenta al 
suo tredicesimo congresso 
non solo sulla base di belle 
realizzazioni e di risultati in
contestabili. ma anche con 
un pesante fardello di acuti 
problemi economici e di con
traddizioni sociali esacerba
te: ci stiamo misurando con 
la stagnazione nel nostro svi
luppo. con l'indebolirsi del
l'unità della comunità jugo
slava e della lega, col molti
plicarsi delle deviazioni da
gli scopi da noi proclamati e 
con la violazione di norme e 
di valori sociali da noi affer
mati durante la rivoluzione». 

Che la Jugoslavia conosca 
un'elevata inflazione (80% 
annuo), una preoccupante 
disoccupazione (15% della 
popolazione attiva), una pro-

Alessandro Natta 

gressiva caduta del tenore di 
vita e un rilevante (20 miliar
di di dollari) indebitamento 
estero non è affatto una no
vità. Il nuovo che questo 
congresso rappresenta — e 
non e poco — sta nel modo in 
cui Zarkovic ha scelto di co
niugare tra loro crisi econo
mica, crisi istituzionale e 
ruolo politico nella lega dei 
comunisti. Crisi economica e 
difficoltà dei rapporti tra le 
vane parti della federazione 
si complicano reciproca
mente in una spirale perver
sa. I Balcani sono da sempre 
una culla di nazionalismi e il 
problema si sente ancora og
gi. Basta guardare al Kosso-
vo, dove bisogna, secondo 
Zarkovic, «eliminare le con
seguenze delle mene contro
rivoluzionarie dei nazionali
sti e degli irredentisti alba
nesi». E ancora: «Gli avveni
menti controrivoluzionari 
del Kossovo hanno messo a 
nudo il carattere profonda
mente reazionano e ostile 
del nazionalismo spinto alle 
sue estreme conseguenze». 
Ma il Kossovo — dove le re
lazioni tra maggioranza al
banese e minoranza serba 
non sono oggi precisamente 
idilliache — è anche la zona 
più arretrata della Jugosla-

Vidoje Zarkovic 

Alla spirale tra crisi eco
nomica e problemi regionali, 
il XIII congresso della Lega 
sta decidendo di replicare 
con una riflessione di fondo 
sul ruolo del partito nelle 
istituzioni jugoslave. Un ruo
lo che deve tornare ad essere 
realmente unificante. Quello 
del sottrarre le istituzioni e 
le organizzazioni federali al
le eccessive ipoteche delle 
Repubbliche è stato un passo 
già compiuto dal nuovo pri
mo ministro Branko Mikulic 
che a maggio ha costituito 11 
suo governo. Ora Zarkovic 
va più In là: da un lato, infat
ti, denuncia aspramente le 
spinte centrifughe e dall'al
tro rilancia il partito come 
fattore decisivo di unità e — 
al tempo stesso — di rispetto 
per le specificità locali. Toc
ca insomma alla lega vincere 
la scommessa dell'armonia 
federale jugoslava. L'espres
sione usata da Zarkovic per 
fotografare la situazione at
tuale è un po' macchinosa, 
ma assai significativa: «sta
talismo burocratico policen
trico». Come dire che le buro
crazie locali si sono abituate 
a spadroneggiare nelle varie 
repubbliche, coprendosi in
tanto dietro la retorica auto
nomistica. Ora la Lega In-

Branko Mikulic 

tende attrezzarsi per essere 
fino in fondo un «fattore 
d'integrazione» e questo con
gresso dovrebbe segnare una 
svolta al riguardo. Zarkovic 
torna poi a parlare di econo
mia, confermando che i pro
blemi del paese non possono 
che essere risolti in una logi
ca coordinata: avvertimento 
tanto più ovvio in una fede-
razone in cui, per fare un 
esempio, i treni devono cam
biare locomotiva passando 
dall'una all'altra delle otto 
repubbliche o regioni auto
nome. L'esempio ferroviario 
(peraltro verissimo) può 
sembrare un'amenità, ma 
questo rischio non c'è se si 
ragiona sulla sostanziale as
senza — sottolineata da Zar
kovic — di un vero e proprio 
mercato unico federale: ogni 
parte dei paese tende a esse
re autosufficiente sul piano 
produttivo, con la conse
guenza di rendere gli investi
menti assai meno efficaci di 
quanto potrebbero altrimen
ti rivelarsi. 

Ecco Zarkovic affermare 
che le economie delle Repub
bliche e delle Regioni auto
nome «si sono essenzialmen
te sviluppate come strutture 
chiuse». D'altra parte è lo 
stesso Zarkovic — che con 

questo congresso lascia la 
carica, a rotazione, di «nu
mero uno», restando tuttavia 
nella presidenza della Lega 
come rappresentante del 
Montenegro — a denunciare 
le spinte accentratrici che si 
contrappongono a quelle 
centrifughe sulla base di lo
giche altrettanto rischiose. 
Anche questo contribuisce a 
sottolineare il ruolo della Le
ga come fattore capace di ri
spettare tutte le esigenze. 

Infine, nel discorso di Zar
kovic, le relazioni interna
zionali, con le critiche alla 
corsa al riarmo, la conferma 
del non allineamento jugo
slavo, la chiara indicazione 
dei rischi contenuti nell'at
tuale squilibrio Nord-Sud (a 
cominciare dal gravissimo 
nodo dell'indebitamento in
ternazionale), la proposta di 
creare zone denuclearizzate 
e il sostegno al dialogo per la 
distensione. L'interesse di 
Belgrado per rapporti inter
nazionali all'insegna della 
pace e della cooperazione è 
del resto dimostrata dalla 
presenza al congresso di 120 
delegazioni straniere. Quella 
del Pei composta dal segre
tario generale Alessandro 
Natta, da Emanuele Macalu-
so della Direzione, da Rober
to Viezzi del Comitato cen
trale e da Raffaello De Brasi 
della sezione Esteri. Ha avu
to nel pomeriggio di ieri un 
colloquio con Zarkovic nel 
corso del quale sono stati 
sottolineati gli ottimi rap
porti esistenti fra i due parti
ti. Quest'anno Zarkovic e 
Natta si erano già incontrati 
in febbraio a Belgrado e in 
aprile a Roma quando il lea
der della Lega partecipò al 
congresso del Pei. Sono an
che presenti i socialdemo
cratici della Repubblica fe
derale di Germania e i comu
nisti sovietici, la cui delega
zione è guidata da un perso
naggio da tutti considerato 
in ascesa come Aliev, mem
bro del Politburo e vice pri
mo ministro. 

Alberto Toscano 

CEE Oggi e domani il vertice della Comunità che conclude la presidenza olandese 

Davanti ai Dodici riuniti all'Aja 
il nodo delle sanzioni al Sudafrica 
Reticenze e resistenze (in particolare di Londra e Bonn) hanno finora impedito di adottare decisioni - Altri 
problemi scottanti: i rapporti con gli Usa e la questione nucleare - Accantonati i problemi interni 

Dal nostro inviato 
L'AJA — Il Sudafrica, i rap
porti con gli Usa, Chernobyl: 
ha provveduto l'attualità a 
restituire interesse a un ver
tice che si presentava senza 
storia. I grandi problemi in
terni della Comunità, infatti, 
erano stati accuratamente 
tenuti lontani dall'ordine del 
giorno del Consiglio euro
peo, nella riunione del capi 
di stato e di governo della 
Cee che si tiene oggi e doma
ni all'Aja, a conclusione di 
una presidenza olandese che 
non ha brillato per Iniziativa 
e alla vigilia di una presiden
za britannica che rischia di 
brillare ancora meno. 

A dimostrazione del fatto 
che chiudere gli occhi non 
serve. Il precipitare della si
tuazione in Sudafrica, la de
terminazione americana a 
•punire» gli europei sul piano 
commerciale e le Inquietudi
ni sollevate dalla catastrofe 
nucleare costringeranno co
munque i leader dei Dodici a 
fare i conti con la crisi di ini
ziativa e di presenza che si 
voleva ignorare. Che si tratti 
di temi in modo evidente im
posti dall'esterno non fa che 
sottolineare la dimensione di 
quella crisi. 
SUDAFRICA — Ogni tenta
tivo di tradurre In qualcosa 
di concreto lo sdegno e la 
condanna del regime dell'a
partheid si era scontrato, nei 
giorni scorsi, contro resi
stenze. divisioni, e reticenze. 
Resistenze dei governi di 
Londra e di Bonn (e con 
qualche contraddizione an
che di Parigi) esplicitamente 
contrarie alla scelta delle 
sanzioni contro Pretoria; di
visione e reticenze degli altri, 
che nel secco «no« britannico 
e tedesco avevano trovato un 
bel dito dietro II quale na
scondere le loro proprie per
plessità. Tutte riassumigli 
nell'ottimo volume d'affari 
che ogni paese Cee registra 
con II Sudafrica (in cifre: 7 
miliardi di dollari annui di 
importazioni). 

Nelle ultime ore pare che 

qualcosa si sia mosso, so
prattuto perché segni di ri
pensamento sono venuti da 
quel bastione dell'intransi
genza che era il governo del
la signora Thatcher. Di san
zioni generalizzate non se ne 
parla proprio, ma i ministri 
degli esteri, che si riuniran
no stamane prima dell'inizio 
del Consiglio vero e proprio, 
potrebbero decidere alcune 
misure di carattere econo
mico. Si parla di embargo 
delle importazioni agricole. 
che rappresentano però solo 
una parte minima delle mer
ci di provenienza dal Suda
frica (300 milioni di dollari 
sui 7 miliardi complessivi) e 
che. soprattutto sollevereb
bero il sospetto di \enire 
scelte in base a calcoli non 
proprio nobilissimi: i prodot
ti agricoli sudafricani sono 
concorrenziali con quelli di 
alcuni paesi Cee... 

A questa scelta minima 
potrebbe adeguarsi anche ti 
governo tedesco-federale, il 
quale finora ha fatto del ri
fiuto delle sanzioni economi
che una sanzione di princi
pio. Ieri un giornale vicino 
alla cancelleria ha scritto 
che I dirigenti di Bonn «par
tono per l'Aja senza decisioni 

predeterminate sul Sudafri
ca». Segno che è stato inter
pretato come un ammorbidi
mento (tutto da verificare, 
comunque) dell'opposizione 
tedesca alle sanzioni. 

Sembrerebbe da esclude
re, invece, l'adozione di altre 
misure, non commerciali. 
Nei giorni scorsi si era parla
to di chiusure dei consolati, 
di limitazioni del traffico ae
reo e di disinvestimento di 
capitali tramite misure di 
carattere nazionale decise a 
livello comunitario. Se sulla 
terza si riuscirà forse ad ot
tenere la formulazione di un 
«invito» agli operatori econo
mici. le prime due sembrano 
non avere possibilità. Con
trario sarebbe, a sentire fonti 
diplomatiche, con altri an
che il governo italiano. Du
rante il vertice la signora 
Thatcher dovrebbe comuni
care la decisione di inviare in 
Sudafrica II ministro degli 
Esten Geoffrey Howe. Non è 
chiaro se si tratterebbe di 
una missione tutta «britan
nica» oppure se per Howe 
verrebbe sollecitato un man
dato «europeo». 
RAPPORTI CON GLI ISA — 
Il vertice si tiene alla vigilia 
della data (primo luglio) alla 

quale gli americani dovreb
be adottare le restrizioni 
commerciali di ritorsione 
contro le presunte perdite 
subite con l'ingresso nella 
Cee di Spagna e Portogallo. 
Dieci giorni fa, i ministri de
gli esteri dei Dodici, non sen
za contrasti, hanno deciso le 
imposizioni tariffarie che la 
Cee stabilirà a sua volta co
me contromisura. Siamo, in
somma, in piena guerra 
commerciale. Eppure sem
bra prevale l'atteggiamento 
•prudente» di alcuni governi 
(soprattutto quello tedesco), 
volto a «non avvelenare» il 
contrasto con gi Usa. La di
scussione tra l leader dei Do
dici verrebbe ricondotta, og
gi e domani, a un più genera
le, e meno impegnativo, esa
me della «politica agricola a 
lungo termine, collocata nel 
contesto Internazionale». 
CHERNOBYL — Insieme 
con le Inconcludenti discus
sioni sul Sudafrica, il modo 
in cui la Cee ha affrontato, o 
meglio non ha affrontato, le 
conseguenze della tragedia 
di Chernobyl è stato una cla
morosa manifestazione della 
sua impotenza, non solo nel 
prendere misure concrete, 
ma anche nel dare un po' di 

Rubbi: non bastano le condanne 
Sulla riunione dell'Ala il compagno Anto

nio Rubbl. responsabile dei rapporti interna
zionali del Pei. ha rilasciato una dichiarazio
ne in cui afferma che 11 vertice «non deve 
concludersi, come quelli che l'hanno prece
duto, con un'alzata di spalle sulla tragica cri
si sudafricana, né limitarsi ad una ennesima 
condanna verbale. La situazione in Sudafri
ca è giunta al limite della guerra civile anche 
perché 11 governo razzista si è sentito finora 
al sicuro rispetto alla possibilità che venisse
ro adottate, da parte europea e statunitense, 
concrete misure per un suo Isolamento eco
nomico». Per questo II Pel ritiene che si renda 
•necessario presentare un plano che Impegni 
I governi della Comunità alla restrizione dra
stica degli scambi commerciali, alla sospen

sione dei crediti e degli Investimenti, alla ri
duzione delle rappresentanze diplomatiche, 
dei voli di linea e dei trasporti, alla interru
zione delle relazioni culturali e sportive. A 
questa linea si ispirano già numerose delibe
razioni dell'Onu e del Parlamento Europeo, 
oltreché le decisioni di diversi paesi occiden
tali e le sollecitazioni di settori qualificati del 
Congresso amenano. La stessa riunione del
la Intemazionale socialista a Lima ha con
fermato la esigenza di questa scelta. Chiedia
mo perciò al governo italiano — conclude 
Rubbl — di sostenere all'Aja questa linea 
esplicitando nel contempo il sostegno alla 
lotta della maggioranza nera e assumendo 
l'impegno di adottare comunque e autono
mamente corrispondenti misure di parte Ita
liana». 

tranquillità ai cittadini euro
pei. L'attenzione del vertice 
dovrebbe centrarsi, ora, su 
un «piano d'azione» predipo-
sto dalla commissione per 
migliorare la «sicurezza nu
cleare»: sicurezza degli im
pianti, protezione della salu
te. procedure di crisi, richie
sta di una conferenza inter
nazionale sulla collaborazio
ne in materia di controlli. 

Sarebbe già qualcosa, an
che se viene elusa, per ora al
meno, la necessità di un ri
pensamento generale del 
programma energetico co
munitario. Ma per qualcuno 
rischia di essere troppo: se
condo fonti diplomatiche, 
Parigi e Londra avrebbero 
già posto un veto preventivo 
all'adozione del piano, con 
l'argomento che alcune delle 
misure previste esulterebbe
ro dalle competenze tradi
zionali della Comunità. 

I temi «caldi» del confron
to interno alla Comunità (bi
lancio e contributi nazionali, 
riforma delle istituzioni, po
litica agricola, programmi 
mediterranei) sono stati, co
me dicevamo all'inizio, ac
cantonati. Il presidente della 
Commissione Delors si è 
compiaciuto, così, del fatto 
che l'Aja sarebbe «il primo 
Consiglio europeo dopo 12 
anni che non si tiene sotto 
l'incubo di scadenze imme
diate». Una scadenza, vera
mente, c'è, e molto vicina: 
quella del bilancio, che ri
schia di esaurirsi tra pochi 
mesi. A chi gli ha chiesto 
perché la Commissione non 
abbia preso l'iniziativa di 
sollecitare una discussione 
sull 'adeguamento delle ri
sorse proprie, con l 'aumento 
dall'I.4 all'1.6% della quota 
Iva che gli stati versano alla 
Cee. Delors ha nsposto che si 
è scelto di fare cosi perché al-
tnmenti I rappresentanti dei 
governi avrebbero «litigato 
troppo». Giudizio sintetico. 
efficace, e forse involontario, 
della situazione In cui si tro
va la comunità europea oggi. 

Paolo Soldini 

STATI UNITI 

Messaggio 
di saluto 

ed augurio 
del Ce 
del Pei 

BELGRADO — Il messaggio 
augurale del Ce del Pei al con* 
presso della Lega esordisce ri
levando che -con l'accordo di 
Osinio i nostri due Paesi han
no già gettato le basi per la 
coopcrazione bilaterale in 
ogni campo e per la proficua 
soluzione dei problemi ancora 
aperti» ed esprimendo la con
vinzione che dal congresso 
«deriveranno ulteriori stimoli 
alla più intensa collaborazio
ne italo-jugosla\a, secondo 
l'auspicio e T'impegno che so
no anche nostri e, ne siamo 
convinti, di altre for/e demo
cratiche dell'Italia». ÌWa i rap
porti italo-jugoslavi si colloca
no in un contesto internazio
nale -carico di incertezze e di 
tensione» per la «contrapposi
zione fra i blocchi pe!itico-mi-
litari». Ciò fa si che sono «ne
cessari e indilazionabili l'ini
ziativa e l'impegno, per avvia
re a soluzione la questione che 
domina il mondo e ne condi
ziona l'avvenire: la questione 
del disarmo. Le due più grandi 
potenze hanno in questo cam
po responsabilità enormi e 
preminenti; ma ogni Paese, 
ogni forza pacifica deve opera
re per contribuire alla realiz
zazione di negoziati, per ac
cordi che blocchino la corsa al 
riarmo, impediscano la mili
tarizza/ione dello spazio, ridu
cano, con progressione radica
le, gli armamenti nucleari e 
convenzionali — nel nostro 
continente, in primo luogo — 
mettano effettivamente al 
bando la produzione delle ar
mi chimiche e biologiche». 

Al tempo stesso, -i conflitti 
aperti in tante regioni del 
mondo, le violazioni dei diritti 
dei popoli all'indipendenza e 
all'autodeterminazione costi
tuiscono altrettanti indici del
la precarietà dell'attuale as
setto internazionale: la neces
sità che attraverso effettivi 
negoziati si giunga alla solu
zione politica di tali crisi fa 
tutt'uno con la causa stessa 
della pace mondiale»; e su que
sto il Pei e la Lcj, hanno «una 
analoga percezione». 

«La Jugoslavia, che sotto la 
guida lungimirante del presi
dente Tito — continua più 
avanti il messaggio — fu tra i 
fondatori del movimento dei 
Paesi non-allineati, oggi vuole 
promuovere e partecipare al 
rilancio del non-allineamento 
per la distensione, il disarmo, 
lo sviluppo, nella prospettiva 
del superamento dei blocchi e 
della creazione di un nuovo 
ordine mondiale». Da parte lo
ro i comunisti italiani, riven
dicando «il carattere difensivo 
e geograficamente delimita
to- della Nato operano «perché 
l'itaiia possa contribuire al
l'affermazione del dialogo Est-
0\cst, del disarmo bilanciato 
e controllato, della sicurezza 
collettiva-; ed in questa pro
spettiva si sono impegnati -a 
sviluppare il confronto, la ri
cerca di convergenze e di inte
se tra tutte le forze della sini
stra europea*. 

Il Ce del Pei esprime quindi 
la convinzione che -la diversa 
collocazione internazionale 
dell'Italia e della Jugoslavia 
non faccia ostacolo, ma costi
tuisca un fattore dinamico per 
azioni comuni- e conferma la 
volontà di -operare nel modo 
più aperto con tutte le forze di 
progresso e di pace dell'Euro
pa e del mondo- nel pieno ri
spetto della atunomia e della 
non interferenza reciproche. 

Brevi 

Napolitano e Occhetto incontrano Sindermann 
ROMA — G>org>o Napolitano e Achilie Occhetto. membri della segreteria del 
Pei. hanno avuto ieri un lungo colloquio con Horst Sindermann. presidente 
òeila Camera del popoìo del:a Repubblica democratica tedesca m visita 
ufficiale m Itaha Sindermann. in precedenza, aveva incontrato il Presidente 
Coss.ga. il presidente del Senato Fanfani e •> ministro degli Esteri Andreotti 

«Colloqui fruttuosi», dice Hu Yoobang a Craxi 
ROMA — i l e nostre conversa?*** sin principali problemi o> comune interes
se hanno prodotto risultati assai lusinghieri, che mi hanno reso ancora prj 
fiducioso sulle prospettive delle amichevoli relazioni tra Italia e Cina» io ha 
detto, nel lasciare I Italia H segretario generate del Partito comunista cinese 
Hu Yaobang riferendosi ai colloqui avuti con ri presidente del Consiglio Cra». 

La Libia smentisce l'attentato a Giallud 
LONDRA — «Uro scherzo di bassa lega», così r agenzia libica «Jana» ha 
definito la notizia di un presunto attentato alla vita del «numero due* Muco 
Abdessalam Gonud La notizia, raccolta dal settimanale tedesco «Sterni, era 
stata ripresa dalia rado londinese. La «Jana» ha definito gli addetti dell"emit
tente britannica «bugiardi patologici». 

Portogallo: dibattito su fiducia al governo 
LISBONA — Si è aperto ieri, con un intervento del primo ministro Anibal 
Cavaco Silva, ri Abatino sul voto di fiducia presentato dal governo all'Assem
blea legislativa portoghese II dibattito &• concluderà oggi, dopo 11 ore e 2 0 
minuti (una durata concordata), ripartite m due sedute 

Paraguay, picchiato oppositore che tornava 
ASUNCKDN — Poliziotti paragua-y ani hanno impedito a Domingo Lamo. lea
der dell opposizione esiliato dal regime del generale Stroessner. di sbarcare 
•D'aeroporto di Asuncon e lo hanno malmenato duramente insieme ai suoi 
accompagnatori tra c u vi era un e» ambasciatore americano. Quello di Laino 
era d qumto tentativo di rientrare m patria. 

Cina: giustiziate trentuno persone 
PECHINO — Trentuno persone, condannate per rapina, omicidio, violenza 
carnale e altri reati, sono state giustiziate ieri a Pechino. Altri quattro condan
nati hanno invece ottenuto la sospensione dell'esecuzione. 

Il Congresso 
taglia i fondi 

per la Sdi 
Disponibilità di Reagan verso l'Urss 
Qualche novità sulle «guerre stellari» 

WASHINGTON — Neanche quest'anno il presidente Itengnn riuscirà ad ottenere tutti i fondi 
richiesti per finanziare le ricerche sulle «guerre stellari». Anche quest'anno infatti, come è già accadu
to regolarmente nel passato, il Congresso ha manifestato la sua ferma intenzione di ridurli. Una prima 
indicazione si era avuta la settimana scorsa allorché la commissione del Senato per le forze ormate 
aveva ridotto i 5,4 miliardi di dollari chiesti dall'amministrazione a 3,95. Ieri uno decisione ancor più 
drastica è stata pre»a dalla commissione gemella della Camera dei rappresentanti che ha tagliato di 
netto due miliardi di dollari concedendone solo 3,4. I pronunciamenti delle due commissioni non 
hanno valore esecutivo, lo decisione finole dovrà essere presa dui Senato e dalla Camera nelle 
rispettive assemblee, e tuttavia costituiscono una indicazione significativa olla quale in genere si 
attengono senatori e rappresentanti al momento di votare in aula. Un insolito accenno alla Sdi, per 
ora non smentito come uno del
le sue tante gaffes, è stato futto 
anche dal presidente Reagan 
che, in una intervisto al «Los 
Angeles Times», ha ventilato la 
possibilità di una rinuncia a di
spiegare lo scudo spaziale in ca
so eli accordo con l'Urss per 
drastiche riduzioni delle ormi 
nucleari. Rispondendo infatti 
ad una domanda dell'intervi
statore su questo punto Reagan 
ha così risposto: «Sappiamo che 
la Sdi è per loro oggetto di 
grande preoccupazione... Ed 
abbiamo delle idee in mento 
che pensiamo saranno messe a 
punto nel momento in cui co
minceremo a rispondere alla lo
ro ultima proposto». L'intervi
statore, colpito dalla novità, ha 
insistito sull'argomento otte
nendo come risposta una di
stinzione fra ricerca e dispiega
mento. E tornato allora alla ca
rica una terza volta chiedendo 
se tutto questo possa essere 
parte di un negoziato generale 
sul controllo degli armamenti. 
«E cosi», ha risposto secco Rea
gan lasciando di stucco l'inter
locutore visto che fino ad ora 
l'amministrazione aveva sem
pre considerato «non negoziabi
le» la Sdi. 

Le dichiarazioni di Reagan 
non hanno avuto univoca acco
glienza. Alcuni le hanno inter
pretate come una svolta sulle 
•guerre stellari», altri solo come 
il segno di una nuova disponibi
lità, altri ancora vi hanno ri
scontrato una certa ambiguità. 
Quale sarà la interpretazione 
giusta potremo saperlo solo 
nelle prossime settimane. È 
stato infatti Io stesso Reagan 
ad annunciare che le idee del
l'amministrazione su questo te
ma saranno messe a punto e 
presentate ai sovietici, presu
mibilmente al tavolo di Gine
vra, insieme alle risposte alle 
loro proposte. 

Per intanto da queste di
chiarazioni si ricava una nuova 
volontà distensiva anche in vi
sta del vertice con Gorbaciov 
che Reagan spera, anzi si dice 
sicuro, avverrà alla fine dell'an
no. Distensive infatti sono sta
te le risposte del presidente 
americano sulle proposte sovie
tiche, così come quelle sul Salt 

Sul primo punto ha detto 
che può accettare «in linea di 
principio quasi tutte» le propo
ste sovietiche, che «il principio 
di avviare significative riduzio
ni di missili, col fine ultimo di 
eliminarli completamente», co
me aveva proposto Gorbaciov il 
15 gennaio scorso, «mi trova 
d'accordo», ed ha sottolineato 
che «per quanto è a mia cono
scenza questa è la prima volta 
che i sovietici hanno proposto 
un'effettiva riduzione degli ar
mamenti». 

Sul secondo punto Reagan 
ha sostanzialmente ammorbi
dito la sua posizione dopo l'an
nuncio del 27 maggio con il 
auale dichiarava morto l'accor
do Salt 2 sulla limitazione delle 
armi strategiche. L'intervista
tore ha chiesto se «è disposto ad 
affermare che il Salt 2 è un 
trattato decaduto» e Reagan ha 
detto che non è disposto a di
chiararlo: «Sono restio — ha af
fermato infatti — a rilasciare 
dichiarazioni che molti di voi 
vogliono sentire, in un senso o 
nell'altro, perché così facendo 
ci si impegna in anticipo in cose 
che potrebbero in futuro essere 
oggetto di negoziato». 

E la Thatcher firma 
i primi contratti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La Gran Bretagna ha ottenuto dagli Usa I primi 
contratti di ricercajjer lo «scudo spaziale». Il governo di Lon
dra, che è stato il primo a dare il suo benestare politico alla 
Iniziativa di difesa strategica, (Sdi) con la firma del relativo 
accordo fin dal dicembre scorso, esulta come se si trattasse di 
un grosso successo. La maggioranza degli osservatori rima
ne però scettica di fronte alla esiguità delle commesse di 
appena sei milioni e mezzo di sterline (15 miliardi di lire) che 
rimangono ben al di sotto del miliardo e mezzo di sterline 
(3500 miliardi di lire) di cui si era in un primo momento 
parlato. Il mondo della scienza, dal canto suo, rinnova tutte 
le riserve sulla possibilità di appropriarsi delle nuove scoper
te e tecnologie. 

Il più grosso dei 15 contratti riguarda uno «studio di archi
tettura spaziale europea», ossia una struttura concettuale e 
tecnica che, se avrà successo, dovrà riuscire a utilizzare armi 
inedite come i raggi laser di grande potenza energetica e 
raggi a particelle entro la rete della difesa europea che verrà 
integrata nel sistema di copertura strategica globale degli 
Usa. Il contratto di ricerca, che durerà circa due anni, verrà 
suddiviso in vari subappalti a diverse aziende. Il secondo 
contratto riguarda invece lo sviluppo di «fonti ioniche di 
grande luminosità negativa e di neutralizzatori da usare nei 
sistemi di raggi a particelle». Questo contratto è stato asse
gnato ai labroatori di Kulham (che operano nell'ambito del 
settore nucleare britannico) ad Abingdon vicino a Oxford. 

Il Times attribuiva ieri alle «buone relazioni» fra Thatcher 
e Reagan il merito di aver spinto la Gran Bretagna all 'avan
guardia nel fronte delle «guerre stellari»: Il primo paese Nato, 
cioè, ad aver ricevuto ordinazioni sicure dall'alleato ameri
cano. È un gesto concreto, anche se di portata limitata, che 
dovrebbe servire da esempio e incoraggiamento agli altri 
paesi. Gli scienziati, In Gran Bretagna, si lamentano dal can
to loro per il vincolo del «classificazione», secondo il segreto di 
Stato, che le autorità militari Usa imporranno sulle loro 
eventuali scoperte. 

Antonio Bronda 

// « day after » è cominciato? 

Elveno Pastorelli 
LA PROTEZIONE 

CIVILE OGGI 

Le norme di comportamento 
che ognuno di noi dovrebbe conoscere 
in caso di calamità naturali e non. 
« ... Che il volume venga prestato, 
consigliato, discusso, 
ma mai nascosto in biblioteca. » 
(Giuseppe Zamberletti) 
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Gianni Pasquarelh - Germano Palmieri 

Dentro le parole 
Il linguaggio economico del nostro tempo 

Un po' dizionario un po' libro divulgativo 
per decifrare i concetti ed il linguaggio 

dell'economia e settori collegati. 
Un'arma contro la nuova, incipiente Babele 

BLFFKTTI KDITOKK 
Nei negozi Buffetti e nelle migliori librerie 

RINGRAZIAMENTO 

] - • famiglia «li-i tomjwj;ni Galloni. 
rui£r.i/i.i tutta la popniazmr.e di 
llotiuli i rr.i-cl.ci e- il [nrMiiulf del-
I 0|x.-d.i!i- Col ini RII Infunanti e 
il («ivinil i il« Ila M uola -J GiiiKRo» 
lutili pan mi ( l u a i , u i componi e 
in mudo {.wrtKoIare pli alunni della 
MUOI • per l.i grandi- partii, ipazione 
al lutto per la immatura «comparsa 
di I p;tvt>lu 

MATTEO 
(J<no\a. 2b giugno 1936 

I comunisti della-H edella 50-sezio
ne parli*, ipano al dolore della fami
glia per la scomparsa del raro com
pagna 

VINCENZO DI MARZO 
per lunghi anni attivo militante del 
Pei In sua memoria sottoscrivono 
per •! Unità» 

Tonno. 2b giugno 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa di 

ITALO NOLASCO 
i suoi rari lo ricordino con infinito 
rimpKinto I-i moglie m soa memo
ria vitto-* rive p» r «l'Unità» 
I.i Spezia 26 giugno ì^r.6 

3 rr.(-si fa moriva il compagno 

ALESSANDRO ZANONI 
Partecipò alla resistenza veneziana. 
Kra igni to al partito dal 1945 Per 
onorare la sua bella figura i compa
gni di Venezia sottoscrivono per 
•I Unità* 

Vi-n, zia -?fi giugno l^nft 

a 
2bb-litoti 26-6-1936 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno , 

VASCO BRACCAGNI ' 
• suoi rari lo ricordano con i m x u w o 
affetto e sottoscrivono 100 mila lire 
per «1 Uniti» 

Tonno. 26 giugno 19S6 
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